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Lettera aperta

Cara Beatrice,

ti ho rivista dopo tanti anni di lontananza e con grande
piacere. Abbiamo ricordato gli anni di collegio, compagne
di scuola, maestre e non abbiamo tralasciato di accennare
al presents, che torse non è quale noi avevamo immaginato,

Se la vita attuale ci présenta difficoltà di natura di-

versa, non possiamo negare che ci è dato vivere qualche
ora serena che ci solleva e ci dà animo a continuare nella
lotta. E questi momenti, allorchè dimentichiamo noi stessi
e ci dedichiamo al nostro prossimo.

Tu come me, ti interessi di parecchie opere sociali: in-
fanzia, gioventù, vecchiaia. Mi hai confessato che allorchè
ti è dato portare un aiuto anche minimo, di qualsiasi
natura, in qualunque caso doloroso, senti in te una soddis-
fazione inspiegabile, E mi hai detto che sono i poveri
vecchi, gli esseri che più ti stanno a cuore, che più ti in-
teressano, poichè vicino ad essi si puo apprezzare tutte le
età, poichè, in una parola, in essi è compresa tutta la vita.

Abbiamo espresso la nostra ammirazione per la prov-
videnziale prestazione della Confederazione che, per la
generosità di tutto il popolo svizzero, assegna ai poveri
vecchi, una rendita mensile regolare e sicura. Alia stessa
essi hanno diritto, senza dover subire umiliazioni obbli-
gandoli ad elemosinare la compassione altrui.

Ti dicevi assai spiacente, supponendo che ora possa
riuscire quasi inutile l'incarico da te assunto quale dele-
gata e rappresentante del Comitato Cantonale Ticinese
,,Per la Vecchiaia", mansione da te sbrigata con tanto
amore nel tuo paesello ove regnano tanti bisogni,

E, malgrado la povertà della esigua popolazione, ogni
anno, riuscivi ad ottenere un contributo non disprezzabile
alla colletta, indetta regolarmente dalla Fondazione Sviz-
zera ,,Per la Vecchiaia".
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La tua esposizione mi ha lasciata perplessa. Ho riflesso
bene. Io pure da molti anni (invecchiamo noi pure), sbrigo
questo compito, con non minor slancio di quel che tu mi
hai dimostrato, ma oggi ti posso e voglio assicurare che
la nostra missione non è terminata.

La Fondazione ,,Per la Vecchiaia" continua, come in
precedenza, la sua attività. Ed in particolar modo è obbli-
gata anche alla raccolta di fondi. Questo le è indispensabile
per trovarsi nella possibilité di poter aiutare laddove, per
ragioni speciaü, la rendita federale non risulta sufficente e

per mantenere quelle prestazioni che sino ad oggi sono
state cosi simpaticamente accolte, sia dai bénéficiât! che
dai delegati comunali.

Non solo da te, ma anche da parecchie altre persone,
ho sentito obbiettare, che la colletta della Fondazione ,,Per
la Vecchiaia", dal momento che la Confederazione già
provvede a dare un aiuto officiale ai vecchi, non ha più
scopo, Escludiamo pure quei casi che a partire dal 1949

beneficeranno più sensibilmente della rendita federale, con
riferimento al versamento di una quota di assicurazione;
ricordiamo esclusivamente quelli che non avendo pagata
quota qualsiasi, rimarranno, salvo ulteriori disposizioni, al
beneficio della cosi detta rendita transitoria: per meglio
precisare quelle persone che col 1948 hanno raggiunto e

contano più di 65 anni.
Dette rendite, cosi come fissate nei loro importi dai

relativi decreti federali, possono, in certi casi, essere rite-
nuti sufficenti. Ma in altri, assai numerosi, questa rendita
non è che una goccia d'acqua, che non serve già a spegnere
tante nécessité, E non lo ignori tu, che vivi in montagna
dove la carità privata non puö appoggiarsi ad opere di-

verse, istituite all'uopo. E lo so io pure che vivo in città
ove il pubblico indaffarato non si accorge della miseria che

gli sta accanto e della quale poche persone se ne interes-
sano. Rifletti al costo della vita in città ove tutto deve

essere acquistato, all' incubo del pagamento dell'affitto,
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sempre collo spavento di essere scacciati dal misero allog-
gio per mancato pagamento o per altre ragioni che la legge
asseconda.

In tutti questl casi disgraziati „Per la Vecchiaia" veglia
ed aiuta nel suo possibile. Ne vuoi degli esempi?

Rilevo del casi tipici nei principali centri:
Vecchia di 69 anni, vedova, quasi cieca, semi inferma, in

casa, d'affitto, nullatenente, inabile al lavoro, vive con un
unico figlio sofferente da cecità progressiva, impossibilitata a

qualsiasi lavoro: unica entrata la rendita federale di fr. 62,50
mensili,

Coniugi di 86 et 74 anni, già in buona posizione: tutto è

venuto a mancar loro causa cattivi affari commerciali, salute
assai scossa per dispiaceri ed umiliazioni; impossibilitati ad
ulteriore occupazione non rimane loro che far appello alia ca-
rità privata ed a beneficiare della rendita federale di fr, 100,—
mensili.

La vecchia ha 88 anni, in buona salute, si è sempre aiutata
con qualcbe lavoro di cucito, ciö che ona non le è più concesso.
Vive in una cameretta sotto il tetto: unica risorsa fr, 62,50
mensili délia rendita federale.

Trattasi di coniugi, di anni 78 il marito e 82 la moglie:
inabili a qualsiasi lavoro, senza rendita, nè sostanza alcuna:
nessun aiuto nè entrata fuorchè la rendita federale di fr, 100.—
mensili: insufficente aile loro prime neoessità.

Vedova di anni 69, si è guadagnata la vita con prestazioni
di cucito ed altre: la figlia morta giovane le ha lasciato 3 bam-
bini da allevare ed ha provveduto anche agli stessi. Ora le
forze le mancano, puô far calcolo soltanto sulla rendita fede-
raie di fr, 62,50 mensili che non è sufficente ai suoi bisogni,
malgrado abbia una figlia che aiuta come puô.

Vuoi altri esempi che ebbi occasione di visitare nelle
campagne e nelle Valli? Seguimi e dirai il tuo modo di
vedere.

Tu credi che la rendita federale mensile di fr, 40.— possa
basitare ad unia vecchia di 81 anni, nubile, completamente cieca,
sola, nullatenente, che non vuol sentir parlare di assistenza o di
ricovero?

E la somma di fr. 64.20 mensili costituita dalla rendita fede-
raie, puô bastare a Coniugi rispettivamente di anni 79 e 71,
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nullatenenti, con due figli maschi impossibilitati ad un lavoro
redditizio perché sempre in cura per debolezza polmonare?
Una figl.ia, operaia di fabbrica, deve provvedere a tutta la fa-
m'glia. E tu sai quale possa essere il suo guadagno.

E come pub un figlio aiutare convenientemente il vecchio
genitore, totalmente a suo carico, di anni 77, infermo comple-
tamente, da 7 anni, nelle mani e nei piedi? E' nullatenente e

col suo lavoro deve provvedere al mantenimento di entrambi
ed all' assistenza continua del padre. Quale sollievo puo dare,

pur essendo provvidenziale, la rendita federale mensile di
fr, 40.—?

La vecchia conta 88 anni, completamente inferma: deve
essere s.orvegliata giorno e notte: ha due figli: il figlio è défi-
cente e ben poco si puö ottenere da lui: la figlia che lavorava
alia fabbrica ha dovuto abbandonare il lavoro per assistere
la madre: unica entrata attuale la rendita federale di fr, 40.—•

mensili: famiglia nullatenente.
Una vecchia di anni 79, vedova, da mesi inferma, nullate-

nente, vive con una cognata: Tunica figlia maritata fuori paese
ha 5 figli dei quali 2 deficenti e minorati: donna che' ha sempre
lavorato tutta la vita senza chiedere assistenza qualsiasi. Fin
dove pub giungere la rendita federale di fr. 40.— mensili?

Ecco il caso di due Siorelle: una più che ottantenne e la se-
conda di 78 anni, E' per quest' ultima che l'aiuto è chiesto:
da 10 anni è completamente cieca, ambedue nullatenenti, aiutate
nel limite del possibile da un nipote emigrante periodico: altri-
menti Tunica risorsa è la rendita federale di fr. 40.— mensili
per ognuna delle due sorelLe.

E non mérita forse aiuto questo caso doloröso? Sono coniugi
di anni 86 il marito è 83 la moglie nullatenenti, vivono in una
frazione assai lontana dal paese di domicilio, in posizione iso-
lata. La miseria più nera ha preso dimora in quella povera
casa. Gente onesta e laboriosa e cib malgrado la tempesta si
è sempre abbattuta sul tetto domestico: morto di alcuni figli
validi e nel fiore dell' età. Vive coi genitori un unico figlio che

non pub essere d'aiuto per Gattive condizioni di salute. Una
vera manna la rendita federale di fr. 64.20 mensili, ma è in-
sufficente a tutto.

Le sorelle conviventi contano rispettivamente 82, 85, 87

anni: hanno una sostanza globale di fr. 3900 costituita da una
casupola: invalide per età ed inabili al lavoro: un aiuto quale
supplemento alia rendita federale di fr. 40.— mensili per cias-
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Contadma ticinese

cuna è ritenuto necessario date le condizioni di salute delle
3 vecchie,

E se volessi continuars dovrei enumerarti ognuno dei
510 casi tenuti in considerazione nel 1947, dato che la
destinazione dell'aiuto ,,Per la Vecchiaia" è esclusivamente
a favore di casi particolarmente urgenti e dolorosi.

Tieni poi présente i casi speciali vale a dire
quelli non ammessi alia rendita federale. Donne che oltre-
passant! i 65 anni non ne hanno diritto perché il marito
non raggiimge tale età; il domicilio del marito risultando
all'estero, facendo stato questo domicilio, la moglie non
ha diritto alia rendita; persone che oltrepassano il limite
massimo di reddito e di sostanza fissato dai reiativi decreti
e di conseguenza esclusi dalla rendita federale. Qualora
le loro condizioni risultino meritevoli d'aiuto, ,,Per la Vec-
chiaia" se ne occupa d^ buon grado.

Ed a Tua informazione voglio sottoporti qualche caso.
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La moglie ha 66 anni, il reddito del miarito sarto in una lo-
calità semi-urbana risulta per un importo superiore ai fr. 2950,
il massimo importo che darebbe diritto alla rendita föderale
per coniugi, La richiedente è malata da 3 anni: fu all' Ospe-
dale per 13 mesi consecutivi, causando grandi sacrifici alla
famiglia: un solo figlio che ha 4 minorenni. Non è evidente il
bisogno di una prestazione?

Il marito ha 63 anni, la moglie ne conta 73, Quest' ultima è

gravemente malata d'artrite: una sostanza di fr, 3000 gravata
da debiti contratti per malattia: senza figli, II bisogno di aiuto
è impellente ed ecco che interpellata ,,Per la Vecchiaia", si
provvede ad assegnare alla moglie quanto è negato dalla Cassa
di Compensazione conformemente ai relativi decreti,

II marito è partito dopo pochi mesi di matrimonio per le
Americhe dove è da consîderarsi domiciliato. La moglie ha
71 anni: vive miseramente con un unica figlia: globalmente
posseggono una sostanza di circa fr, 1000: non esiste diritto
alla rendita federale,

Nel 1947 sono stati presi in considerazione per s o v -

venzioni supplementary per casi spe-
ci.ali e sovvenzioni straordinarie 588 per-
sone svizzere per un importo complessivo di fr, 109 250.05.
In questa somma è compreso un supplemento invernale
assegnato ai già aiutati.

In tutti questi casi e similari l'aiuto dato dal Comitato
Cantonale Ticinese ,,Per la Vecchiaia" fu propizio e bene-
detto.

Ma tu mi chiederai: che ci sta a fare l'assistenza can-
tonale? non è tenuta a dare aiuto in simili casi? Ti respon-
dero che la gente di Un tempo sente ancora tanta dignità
ed è assai schiva d'entrare nella categoria già designata
dei „mantenuti dal Comune", E, pur di non giungere a taie
eventualità si adatta a numerosi sacrifici, prîvazioni ed a

limitazioni di ogni genere e sorta. La Fondazione „Per la
Vecchiaia" intende evitare loro questo intervento.

Voglio rammentarti altre prestazioni date dal Comitato
Ticinese „Per la Vecchiaia". Avantutto quella a favore di
persone vecchie straniere che non hanno diritto alla
rendita federale. Queste ricevono nei mesi invernali un



— 93 —

aiuto, destinato in modo particolare all'acquisto di indu-
menti caldi o combustibile. I vecchi temono assai il freddo,
In casi urgenti assegna anche dei sussidi straordinari. Nel
1947 ne ha tenuti presenti N. 761 assegnando globalmente
la somma di fr. 35 779.40. Trattasi di persone nate e ere-
sciute nel nostro paese, dove hanno formato la loro fa-
miglia ed hanno contribuito degnamente col loro lavoro
al benessere délia società. Non fu loro permesso fare dei
risparmi: il lavoro non ave va negli anni lontani la ricom-
pensa d'oggi, numéros! i figli ed alia loro vo-lta, dei vecchi
parenti a carico. I figli — allorchè ne esistano e se ne
interessano — hanno formato la loro famiglia con nume-
rosi impegni e malgrado la buonoa volontà poco possono
fare per i vecçhî genitori. L'aiuto dell'Opera „Per la Vec-
chiaia" riesce assai gradito: talvolta si évita loro un rim-
patrio in paesi dove forse non furono mai, fra gente total-
mente sconosciuta,

E non trovi simpatico e delicato il ricordare le persone
particolarmente bisognose in occasione del loro 80. m o

e 90, mo compleanno? Indiscutibilmente entrano in
considerazioné i centenari e nel corso délia sua atti-
vità ,,Per la Vecchiaia" ne festeggiö parecchi. Tu stessa
mi haï parlato délia tua compaesana, la novantenne Ma-
rietta: nel giorno del suo 90. mo ti sei recata nella sua cata-
pecchia e dopo averle offerto alcuni fiori, quale non fu la
sua sorpresa nel ricevere il dono e gli auguri di „Per la
Vecchiaia", cosi da esprimere la sua gioia e riconoscenza
con grossi lagrimoni: l'espressione delle sue benedizioni ti
hanno seguita sino a quando ti è stato possibile udirla e

ti hanno sensibilmente toccata. Fu quello per^ la povera
vecchia l'unico ricordo in taie ricorrenza, ricordo che non
solo moralmente, ma anche materialmente le reco sollievo.
Nel 1947 furono presi in considerazione 145 casi, distri-
buendo una somma complessiva di fr. 6413.05,

Ed ancor non meno simpatico e delicato è il ricordo
nella „ GiornatadelMalato" l'accostarsi a persone
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le di cui sofferenze trovano un fisico scosso, non più in
condizioni di rispondere alio sforzo délia medicina, perché
completamente esaurito dalle fatiche e dagli anni: l'avvi-
cinare quei poveri esseri perseguitati dall'idea che tutto
è ormai prossimo a finire ed esprimere loro nella giornata
a loro dedicata la parola di cuori che vivamente si interes-
sano délia loro sorte, dandone prova tangibile, serve a rin-
cuorarli ed infondere in quei spiriti oppressi tanto coraggio.
Ti faccio osservare che nel 1947 ben 587 vecchi malati
ebbero il ricordo del Comitato Ticinese „Per la Vecchiaia"
che offri complessivamente la somma di fr. 29355.—.

Tu ben sai che l'età prescritta per essere considerate

persone vecchie è quella di 65 anni compiuti. Ma le ma-
lattie e la conseguente invalidità invecchia moite persone
assai prima di detta età. La Fondazione „Per la Vecchiaia"
permette che si venga in aiuto a taie categoria di bisog-
nosi, invalidi dai 60 ai 64 anni, che trovandosi
in famiglia già bisognosa si sentono a disagio, impossibili-
tati a dare un apporto qualsiasi all'economia famigliare.
Nel 1947 — ed anche nel tuo Comune — il Comitato Can-
tonale Ticinese „Per la Vecchiaia" tenne conto di N. 83
di tali casi per un importo globale di fr. 6755.—.

Saprai inoltre che il Comitato Cantonale Ticinese „Per
la Vecchiaia" non dimentica nella ricorrenza del Natale
tutti i vecchi nei 27 Ricoveri del Cantone, distribuendo
un offerta personale ad ogni singolo ricoverato ed asseg-
nando un contributo aile rispettive Direzioni per una
migliore riuscita deH',,Albero di Natale". A taie
scopo è stata utilizzata nel 1947 una somma di fr. 6190.—.

Nei diversi Centri del Cantone, nel corso dell'inverno,
stagione nella quale riesce più propizia, esiste l'istituzione
délia „Minestra dei poveri", La maggior parte
dei beneficiati è costituita da persone vecchie. Ed ecco
che „Per la Vecchiaia" tenendo conto di cio, sostiene effi-
cacemente tali istituzioni e nel 1947 ha messo a disposi-
zione la somma di fr. 1800.—.
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Non dimenticare poi che il Comitato Cantonale Ticinese
„Per la Vecchiaia" non tralascia di dare il suo appoggio
a qualsiasi Opera, Associazione od Azione che protegge,
assiste ed aiuta le persone vecchie bisognose ed assegna
annualmente alla „Caritas", al „Soccorso operaio", al
„Soccorso Invernale" una sovvenzione straordinaria nel-
l'intento di facilitare il compito di assistenza: tali sovven-
zioni hanno comportato nel 1947 una somma di fr. 5200.—.

Ancora sono da aggiungere le sovvenzioni concesse a

qualche Ricovero che viene a trovarsi in eventuale diffi-
coltà per l'onerosa assistenza a numerosi vecchi o per
qualche migliorîa indispensabile, ciö che fece ammontare
nel 1947 a una somma di fr. 4323.10.

Devi senz'altro ammettere che sono cifre assai elo-
quenti e dovrai convenire che „Per la Vecchiaia" non
évita sforzo qualsiasi pur di migliorare le condizioni dei
nostri vecchi bisognosi.

Tirate le somme risulta che nel 1947 il Comitato Can-
tonale Ticinese „Per la Vecchiaia" ha distribuito in tutto
il Cantone la complessiva e non indifferente somma di
fr. 183 828.25 a favore di 1961 persone fra svizzeri e stra-
nieri.

Negli anni passati la Confederazione assegnava alla
Fondazione una sovvenzione annuale di 3 milioni di franchi,
da essere suddivisa fra i diversi Comitati Cantonali: taie
sovvenzione venne sospesa col 1948. In quest! ultimi giorni
la stampa accenna, a taie soggetto, all'allestimento di

nuove disposizioni da parte delle Autorité federali. Ac-
cenna perè anche ad un importo délia metà inferiore del

precedente. E comprensibile che la Fondazione „Per la

Vechiaia", a suo grande rammarico, si vedrà costretta a

ridurre proporzionatamente le sue prestazioni.
Su tutto ciö ho voluto richiamare là Tua attenzione,

perché tu non abbia più neppur lontanamente, avanzare
obbiezione qualsiasi sulla nécessité délia colletta annuale.
Io sono anzi convinta che la colletta deve essere intensi-



— 96 —

ficata: alla stessa devono rispondere il Cantone, i Comuni,
i privati, gli Scolari. Lo Stato non puo arrivare a sollevare
tutti i bisogni dei nostri poveri e l'aiuto privato dà maggior
gioia e maggiore consolazione al derelitto, più di quanto
è olficiale e legale. Il testimoniare ai nostri poveri vecchi
un interesse diretto, volontario, cordiale, fa si che l'aiuto
dato riesca più dolce, faccia l'animo più sereno, riappa-
cificandolo colla vita. Si leva loro quel senso di isolamento,
di solitudine che deve pesare enormemente su quelle po-
vere spalle già sotto il peso dei numerosi anni e dei ricordi
non sempre felici.

E rivolgendomi a te, intendo rivolgermi a tutti i dele-
gati comunali ed a tutto il popolo ticinese, Eseguisci la col-
letta come per il passato con gioia e vivo interesse, bussa

a tutte le porte. Oggi anche chi bénéficia della'rendita
federale puö darti quell'obolo che negli anni scorsi avrebbe
forse voluto versare, ma che non lo poteva per mancanza
di mezzi, Insisti presso le Autorità per tm contributo sen-
tito, perché per il tramite della Fondazione „Per la Vec-
chiaia", possano essere aiutati, almeno come per il passato,
i loro concittadini. Sappi colla tua parola persuasiva inco-
raggiare tutti a dare: a dare per i poveri vecchi onde
vederli sorridere, perché abbiano a dimenticare i loro
crucci, perché i loro occhi abbiano a guardare con fiducia
davanti a loro ed affrontare gli ultimi giorni della loro
esistenza con serenità e coraggio.

Mi sono dilungata un po' troppo, cara arnica, ma tu hai
messo in discussione un soggetto che tanto mi sta a cuore
e che ho tenuto a chiarire nel miglior modo possibile.

Attendo, pertanto, l'esito della tua attività: non dubito
che sarà meraviglioso: ti saprô dire il mio: speriamo di

poter vicendevolmente felicitarci onde più coraggiosa-
mente chiedere aiuto, a favore dei nostri protetti, al Co-

mitato che rappresentiamo.
Sono la tua Giovanna.
Da qualche parte del Ticino settembre 1948.
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